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Al Presidente del Consiglio  
Comune di Bergamo  

 
OGGETTO: ordine del giorno  urgente 
 
Premesso che: 
 
- come più volte unanimemente rimarcato in sede consiliare le tradizioni e la cultura locali fanno indubbiamente parte del 
patrimonio culturale della nostra terra; 
 
- la negazione della memoria storica contribuisce con l’allontanare i popoli dalla loro terra d’origine creando una 
inevitabile frattura socio – culturale; 
 
- in una fase di imperante omologazione mondialista è fondamentale che ogni studente conosca la storia e le tradizioni 
della propria terra, se non si vuole che le culture dei vari popoli scompaiano schiacciate dalla globalizzazione; 
 
Considerato che: 
 
- il Ducato di Piazza Pontida, che rappresenta il più glorioso e attivo sodalizio della cultura bergamasca organizza 
annualmente il Festival del Folclore, giunto ormai alla sua ventesima edizione; 
 
- le istituzioni locali hanno sempre contribuito, riconosciuta l’importante valore sia culturale che turistico-attrattivo della 
manifestazione, per la coperture delle spese organizzative, ammontanti a quest’edizione a circa 45000 euro; 
 
- quest’anno il Comune di Bergamo ha ridotto notevolmente il suo contributo a favore del Ducato di Piazza Pontida, 
mettendo a rischio l’edizione 2002 e pregiudicando in pratica lo svolgimento di quella dell’anno prossimo; 
 
- l’assessore Marabini, secondo quanto riportato dalla stampa locale, avrebbe dichiarato che la riduzione del contributo 
non dipenderebbe da una carenza di disponibilità, ma “da una scelta politica: quest’amministrazione ha deciso di 
intraprendere una politica di grandi opere, ormai non più rimandabile, e si riserva di decidere come meglio 
distribuire i fondi a disposizione” invitando poi il Ducato a “trovarsi uno sponsor”, magari seguendo “i suoi 
insegnamenti”;  
 
Preso atto che 
 
- il Consiglio comunale in data 23/5/00 votava quasi all’unanimità (31 favorevoli, 1 contrario – Tazzioli – 1 astenuto – 
Trussardi -) un’ordine del giorno in cui si impegna la giunta “a sensibilizzare il provveditore agli studi di Bergamo per 
l’inserimento nella scuola di programmi di cultura locale (storia, tradizioni e lingua)”, esprimendo quindi un indirizzo 
preciso alla giunta di tutela e valorizzazione della tradizione culturale bergamasco in tutte le sue forme; 
 
- nella medesima seduta consiliare, all’unanimità si votava un altro ordine del giorno che impegna la Giunta a 
“promuovere con un adeguato stanziamento di bilancio la promozione turistica a Bergamo e ad organizzare eventi 
culturali importanti per la promozione turistica”; 
 
- l’assessore alla Pubblica Istruzione a fronte di un emendamento al bilancio preventivo 2001 (poi ritirato) in fase di 
approvazione dello stesso si impegnava “a distribuire agli alunni delle classi prime e seconde elementari  un abecedario in 
lingua bergamasca”; 
 
- a tutt’oggi, nonostante gli impegni presi e la modica spesa necessaria, non si hanno tracce di alcun abbecedario in 
bergamasco distribuito agli alunni delle elementari cittadine; 
 
- anche in occasione dell’approvazione dell’ordine del giorno per l’installazione della toponomastica bilingue, da parte 
della giunta è sembrato seguire una sorta di boicottaggio; 
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Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta 
 
- a prevedere nel prossimo bilancio di previsione, nell’ambito dei capitoli di bilancio dell’assessorato alla cultura, uno 
stanziamento di  almeno 75.000 euro destinati specificatamente ad iniziative di promozione, valorizzazione, diffusione e 
tutela della cultura bergamasca; 
 
- ad assolvere l’impegno assunto in fase di approvazione del bilancio di previsione 2001, provvedendo alla distribuzione 
all’inizio del prossimo imminente anno scolastico di un abbecedario in bergamasco ad ogni alunno di seconda e terza (al 
posto di quelli di prima) elementare;  
 
- ad avere più riguardi e attenzione verso il patrimonio culturale, linguistico e tradizionale bergamasco, anche senza 
l’ausilio di sponsor privati, essendo la valorizzazione e la tutela della nostra cultura un principio fondamentale previsto, 
oltre che dallo Statuto Comunale, da ogni amministratore di buon senso. 

 
Il gruppo consiliare 

Lega Nord per l’indipendenza della Padania 


